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■Miai non awien che un sol momento io vegga 
Il tuo dolce sembiante, ower che intenda 
Dal tuo labbro un accento, ove alla mente 
Non mi corra il pensier de’ tuoi prim' anni. 
Dell’ alba di tua vita, onde di nuova 
Luce brillal o i tuoi paterni lari ; 

E a teneri trastulli, a pure gioje 
Ogni cuore s’apri. Trepida infante 
Farmi vederti ancor quando schiudevi 
Sul bocehin di corallo il primo riso ; 

Allora, allora che la madre tua 
Fra le braccia serrandoti, figgea 
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Su Te lo sguardo desioso, a berne. 

Come l’ ape dai fior, co’ primi baci 
Il dolce tutto che da un ben deriva 
Pegno e gioja d’ amor ! Oh, quale incanto 
In veder la sua bimba!.. Oh, quai trasporti 
Di materno piacer ! Quanta dolcezza. 

Quanto affetto in quegli alti, in quegli accenti ! — 
Pargoletta gentil crescevi intanto 
A dilizia de’ tuoi : rosea salute 
Ti fioria sulle guancie, e in un vigore 
T’apprendeva alle membra, ed allo spirto. 
Rammento ancor que’ motti arguti, e quelle 
Sottili astuzie, con che più ne alletta 
La fanciullesca ctade, onde rivela 
Dell' intelletto il lume. Oh, quante volte 
A me'traevi carolando incontro 
Coll’ amato fratei! Mosso a tal vista 
Teco dappresso io mi restava ; e o sia 
Che a tranquilli giochetti, a novelluccie 
Lieta intendessi co’ tuoi cari ; o sia 
Ch’ agile e vispa saltellassi, ognora 
M’ era dolce fruir di que* diletti. 
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Teco pargoleggiar. Tanto l’ idea 
DelTamabil condor che in te spirava, 

Della gioja infantil, del caldo affetto 
Sfavillanti dal tenero sorriso, 

Sensi e cor ini pungea. Io ti saluto 
Età prima dell' uom ; vita de’padri; 

Speranza della patria ; amor del Cielo. — 
Bilustre non ancor, là dove sorge 
Dall’ acque la città Donna dei mari 
Docil muovevi ; e fra i devoti chiostri 
Schiusi alle figlie del Salesio, appresso 
A una suora del padre i dì traesti, 

L’ animo ad informare e lo intelletto 
Al vero, e al bello. Tal cresce la rosa 
Educata da vigile cultore; 

E come sua natura essa riceve 
Aria, luce ed umor, infin che accoglie 
Ogni virtude ; ed olezzante e fresca 
Di vergine beltà, s apre, s avviva, 

Gemma e onor del giardin, desio de’ cuori. — 
Ma ahimè, che mentre riparavi all’ ombra 
Di quel sacro ricinto ; e mentre a eletti 
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Studi attendevi con lodato acume, 

Un irruente turbine travolse 
L'ordine lieto de’ tuoi dì! recise 
Ogni fior di speranza, ogni più santo 
Desiderio ed affetto ! Ah, tu in’ intendi, 

Ch' io m’avveggo, in’ intendi ! e nel segreto 
Del sensitivo cuor destasi un moto, 

Un affanno improvviso onde ti spunta 
Come perla una lagrima sul ciglio ; 

Quella lagrima pia che il mesto volto 
Or son due lustri ti rigava, quando 
Ahi, pur troppo a tuo danno, a tua sventura 
Imparavi a conoscere ... il dolore! 

Ma perchè mai questi lamenti ... e questi 
Interrotti sospiri ... e mesti affetti ? . . 

Ah, mi perdona!., mi perdona!., un impeto 
Di subito dolor m’invase il core; 

E tu ben sai che dove paria il duolo 
Tutto tace neU’uom — anco ragione. — 
Yolgi invece lo sguardo ed il pensiero 
Alla nuova tua Madre, e ti consola. 

Ella che sempre di sentito affetto 




Ti die prove iterate, ora t’ imprime 
II caldo bacio, onde suggella (pianto 
Per te fece il suo cuor ; quel cuor che tutto 
Or più che mai negli occhi ti rivela 
E ne’ detti, e negli atti. A cara ebbrezza 
Schiudi l'animo tuo, che n hai ben donde. 

Un eletto Garzon, fior di dolcezza, 

Decoro e amor della Bergea contrada 
Ti vide, gli piacesti; ed or t’impalma. 

T’ adorna a festa; e dell'amante allato 
Fra l’ echeggiar di mille plausi e voti, 

Fra l’unanime gioja all’Ara incedi. — 

Il vago anello che t’accerchia il dito 
Simboleggia la le che giuri eterna 
AI signor del tuo core, il sacro patto, 

L’ aurea catena che ti strigne. Il bianco 
Vel che dietro ti scende, e in parte avvolge 
La gentile persona è fido speglio 
Dell' alma che t’ avviva, di quell’ alma 
Così candida, e vergine d’ affetti 
Men che profani ; i (liticati fiori 
Ond’ è precinta la serena fronte 
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Sono favella di quel ben, di quelle 
Soavi voluttà che amor t’appresta, 

E in uno il mondo. Ah, sì leggiadri fiori 
Non perdano giammai di lor freschezza, 

Che se l’ aura d’ amor li nutre e molee, 

E la luce che muove dal sembiante 
Della Figlia del Ver 1 ne gli colora, 

Eterni dureran quale la fede, 

Qual la vostra virtù. L’ Angelo eletto, 

Che alle nozze sorride, i vostri nomi 
Nel volume segnò che tiene in Cielo. 

Ite dunque, o miei Sposi, ite a que’ luoghi. 
Ove arride salute, ove portenti 
Di natura e d’ ingegno a sè lo sguardo 
Traggon del peregrin ... e v’accompagni 
Nel piacevol viàggio... e dopo... e sempre... 
Quella felicità che il buon Pastore 
Dall’ Ara v’ implorò. Ah, scenda dessa 
Dal più bello dei Ciel sul vostro nodo t 
Onde fecondo d’ amorosa prole 
Vie più si stringa dolcemente, in sino 
Che ai giorni estremi del mortai cammino 
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L’ Angiolo istesso, che d’ amore il serto 
In Terra vi profferse, in Ciel vi unisca 
Con quelle nozze, onde lo Sposo Eterno 
La virtude de’ conjugi corona 
Nella patria del riso, e della luce. 
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